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DEL VITTO PITAGORICO 

DI SOLI VEGETABILI 
per anfervare la fanità e per la cura 
«f alcune malattie 

DISCORSO 

D* ANTONIO COCCHI 

M O G E L L A N -O 

fatto in Firenze nel mefe t? Agojlù 



feìSS de' maggiori ingegni che abbia *" 
l^t^ffiS mai prodotto il genere umano . 

Ei vifle di la dai cinquecento 
anni avanci alla nafeita di Crifto , e giu- 
do dal iìio tempo cominciano a compari- 
re nell' iitoria tradizioni chiare e veraci , 
non poetiche favolofe ed oicure , come 
fono quali tutte quelle che ci vennero 
tramandate dall' «a precedenti . 

A 3 Gli 
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Gli fcritti perà contemporanei a lui 
- or fono quafi tutti perduti , e noi con ne 
abbiamo contezza te non di feconda ma- 
no da autori che vifTero molto tempo do- 
po. La cotidiana eiperiénaa poi ci ditno- 
iira che la maggior parte degli uomini 
fono da una certi naturale minuta invi- 
dia portati a detrarre alla lode altrui , 
maflime de' più illultri , con maliziali o 
falli racconti , mentre molti altri da fto- 
liditi e da ignoranza (ano indotti, ad ima- 

fondamento ed aifurde . E parimente lì 
offerirà che f elpreffioni ofeure ed alle- 
goriche fono fempre foggette ad effere 
intefe fecondo il fenfo naturale e proprio 
delle parole ,. e di «riamente dall' inten- 
zione dell' autore * 

Quindi è che nel corfo di tanti fe- 
cali è Hata D iftoria di Pitagora turbata 
con li Arane ed incredibili circollanze , 
e fono (late cosi alterate le dottrine che 
dalla, fua fcuola afeirono lotto parlar co-, 
perta , .clie non, è maraviglia fe ne' libri 
che fi leggono ci fi vegga iar figura, or 
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di operator di miracoli per la Tua beq- 
t!i < 1 1 , ed ora di mago ridicolo e d' im- 
poftore i'\ e che molti di quei che dì 
lui vogliono penfare più benignamente 
lo credano (e non altro filoloio fantaftico 
e tenebrofo . 

Se perà fi ricerchino con indufìria in 
fonte tutte le notizie a lui appartenenti 
fparfe in molti fcrittori , e le fi voglia 
giudicarne iecondo le regole della vera 
critica , efcludendo tutto ciò che ha in- 
trinfeca repugnanza alla natura delle eo- 
fe , farà faciJe il perfuaderfi eh' ci s'avvi- 
cinane molto alla perfezione di quel ca- 
rattere che rariffime volte s' incontra , e 
che relùlta dall' unione delle qualità dej 
cuore più onefie e più benefiche , e dal- 
le cognizioni dell' intelletto più ampie .e 

, ■ lLa Jiia dottrina confifteva nel poJTfc 
dere in grado (ublime quelle tre pam 
nelie quali .fi può dividere ottimamente 

A + . ..... . str..., 

<r ) Iirablico TÌtj cN Pi». Liinio.e gli .aut«i 
ij.j -tc m» ti<- ciuci nelle noie mjfli- 
fiSpiJ Tjt ivmC&xt »'• me del Menagio . 
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come egli fece il primo , tutta V umana 
Capienza , erudizione o arte dei penfare 
e del dire , finca o cognizione della na- 
tura delle cole , e prudenza civile , o in- 
telligenza de' governi e delle leggi e de' 
doveri , che refultano dalla focietà ( i > . 
E s' egli fu eccellente nella lcienza cri- 
tica e nella morale , tanto più fi troverà 
e fiere flato maravigliofo nella naturale , 
quanto quefta fupera per la difficoltà e 
per 1' efteniìone le altre due . Benché 
p t ri it- c lfc ii e mi n a - t»pLiTr~fr7TCra ed auten- 
tica di Pitagora fia Mata letta nemmeno 
da quei dotti che noi chiamiamo anti- 
chi , fono però tanti i veftigi che s' in- 
contrano della fua filofofia propalata da" 
fuoi difcepoli , ed è così collante la fama 
della fua autoriti per certe particolari 
opinioni , che fi può fenza alcuna teme- 
rità anco al prefente giudicare del fuo 
valore . 

Ei fu acuto matematico e promofie 
colle fue invenzioni la geometria molto 
di la dagli elementi che davano gli Egi- 
zia- 

(■) Li eri. lib. Vili, lèi, f. 
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ziani , e fi fervi deli' arimmetica come £ 
calcolo univeriale ed analitico . Fu gran 
fir^o ed altronomo , e Teppe anco 1' ilio- 
ria naturale , e la medicina, la quale non 
è altro che un reiultato di varie notizie 
fcientifìche congiunte colla comunale pru- 
denza . 

E' però vero che le Tue dottrine fu- 
rono da lui e da' fuoi feguaci volontaria- 
mente nafcofle all' intelligenza del po- 
polo fotto al velame di itrane efpreflioni 
iolamente intele da quella {cuoia , e che 
rimafero poco dopo ofeuriflime interrotta 
che ne fu la fpiegazione verbale e non 
fcritta , Se noi potemmo fapere le cir- 
co ftanze nelle quali ei fi trovava , s' in- 
tenderebbe molto meglio la coerenza di 
quello fuo contegno colla fua faviezza , 
il quale ora ci fémbra Ara vagante e dì 
iìia natura pericolofo . Forfè il piacere 
di far bene altrui o anco quel della lo- 
de , di cui i magnanimi fogliano effere 
più defiderofi , 1' indirne a non foppri- 
mere certe importanti verità , menti- 
ci pur doveva celarle alla moltitudine , 
la 
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la liliale anticamente ! era creduta non 
ipoterfi in altri guiia governare che per 
mezzo di qualche fallita con utile falla- 
eia uni verial mente iniìnuaia, e con tut- 
te le pofQbili macchine ed invenzioni 
tempre più lparlà e l'ottenuta - 

E perchè i veri fono tutti connetti, 
e tra loro s' aiutano ad efpellere ed abo- 
lire i faifi , e le fomme poteftà anno per 
lor natura la iibera dilpofiaione della for- 
za,. quindi è che ne' fecoli da noi remo- 
tutte le .fcuole furono dall' intereffe della 
propria ufa&earza coftrette a fervirfì del 
lamofo metodo delle due dottrine, arcana 
e palefe.,. cioè domeflica chiara e diret- 
ta , .eè eìterna jofcura obliqua , e iimbolica. 

Quella refletìtone doveva render più 
cauti quegli uomini; per altro ingegnofi 
che trattarono gli ammacftrarnemi di Pi- 
tagora col nome disfogai e. di. follie. 
Degli altri; flolti penfatori che gli anno 
attribuito miracoli "ed incahtefim'i , fa- 
rebbe femplkija far conta alcuno in 
quello oculatiflìmo feaàia... Poiché come 
pur 



pur s' è potuto comprendere a travetti 
del nuvolo nel quale yolle quel filoioli) 
n^feontiere ut volgo le fue nuove ed ele- 
vate dottrine , ei s' imaginò il fole co- 
me, il .fuoco o lucido centro del noftro 
mondo , e lai terra . cerne un pianeta t ■ J 
e la materia eflejido indeficiente più al- 
tri fimili iìftemi nell'etere immenfo . 
Ei fuppofe le comete eOer pianeti Ì cui 
ritorni fieno di lunghiflimo periodo (■) . 
E s'aecorfe che ne' moti di «mi i cor- 
pi celefti vi è determinala armonia ej>'j 
cioè cotrifpondenza relativa.alle loro m al- 
fe e alle loro ditlanae ci - Egl' intefe 
il primo 1' apparenze, del pianeta <K Ve- 
nere ti),, e leppe che la terra è di 
gura fimile.alla sferica e d" obliqua po- 
fizione, e da pertutto abitata con egual 
dilìribuzione nella fommatotale d' om- 
bra e di luce ì«j , e foftenne il primo 



piut. ivi m. i 
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ed il fola in tutta 1' antichità che la ge- 
nerazione degli animali è fatta Tempre 
da' femi loro propagati da aliti limili 
animali , fenza mai poterfi fupporre tal 
facoltà in qualunque altra materia (n; 
Il qual fornimento eflendo contrario al 
fiftema degli Egiziani , da' quali voglio- 
no alcuni ch'ei pur prendere qnafi tutte 
le fue opinioni , dimoftra tanto più la 
forza dell' animo fuo profondo e faga- 
ce . E fe altre tali magnifiche maniere 
di penfare fi rtc u i iirtL ono nella Elìca di 
Pitagora < i ) , o bifogna deporre la fpie- 
gaztone dell' altre fue ofeure dottrine , o 
bifogna intenderle con fenfo coerente a 



ti concetti fi forti e ft fecondi , o 



Co libretto Di «iiri f> r*w tfftvmHitmiiu nm 
fylht&riciu , Vpfii. 166*. _ ; 




ed aliene , 
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Non deve dunque di Pitagora ave», 
fi in quanto al iapeie altra idea. Che di 
matematico e di fifico e naturalifta , co- 
me giudiziolaroeme lò;.rap prete ntarono i 
fuoi cittadini di'.Samo nelle loro mone- 
te: x i rene .ancora ri veggono in figura 
d' un venerabile vecchio;. ledente in: abi- 
to eroico col lolo pallio e collo feettto 
nella finilìra , che con una bacchetta 
iteli' altra mano dimoftra un globo lo- 



do la forma della terra , ed in efìa 1' o 
bliouiti dell' eclittica , o la sfera ed il 

: fitte- 



co dallo Spaoketnio ful- 
GottiWide V.& P. N. 



Ennfcills i nel te&co i -ed. - 

;,u.;ì„;: J:S.A.R fy-h Gonadi in un indi- 

quale è caliti in iéf- ed ras. delle de [teda, 

pio diametro figura in elit f-Iro il 16;;. tr ii lì 

fronte di auiuo dilcor- Sefcrivc . F-,*,, r-y,k.. 

rn.StinftrgiftriLIVjLI- ■ gnu 'JIAmo mj* 

di, Nicca coli» medefirna Clli «drà tal radagli» 



IidinidiMiceac Pie 13013, 
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filìema del mondo e la teoria degli altri 
da lui cos'i acutamente imaginata . 

E tale veramente biibgna che lbfse 
il fondatore della celebre fcuola d' Ita- 
lia , la quale per 1' applicazione delle 
matematiche alla mica ha con ragione 
tenuto fempre il primato tra tutte le fi- 
lolofiche famiglie , ed ha prodotto gli au- 
tori più meccanici e più penetranti . Ser- 
va per faggio il folo dilcorfo d' Archi- 
mede Copra i corpi galleggianti full' ac- 
qua ', e fervano per conferma f altre 
fue opere e quelle d' Ariftarco che ci re- 
ità no , e i frammenti o i penfieri che fi 
anno per tradizione d' Empedocle , d' Ar- 
chita e di Filolao , e di molti altri dì 
cui Or fon perdute le prezìole fatiche . 

E lìccome nel rango di fìjolòf'o e 
di letterato ha Pitagora fatto fpìendidif- 
fima figura nei mondo , congiugnendo 
tante dottrine ( ti , così non le gli può 
ne-' 

(.) Eracliro (Slofofu clic pW/ Semel v «V^,-, 

mi = auei ìli Piti&nri eh' ci fu degli uomini 
■ fcrifTe ii luicome neat- tutti il più' eflfrttaeo 
tefli Ucri. VII!.*, flv- nel fapere unirerlilc . 
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negar I' altra lode ci' eflere flato in li e me 
per la comune focieti uno de' più utili 
e de' più amabili uomini di cui fi polla 
avere idea , Sano e ben fatto e puli- 
to della perfona , di (ufficiente patrimo- 
nio , dì condizione mediocre , e di buo- 
ni ed onorati parenti < i> . Viaggiato- 
re tra cultiflìme e remote genti , e per 
conseguenza molto efperto de' vìzi umani 
e del valore , padre dì famiglia , carif- 
fimo a' liioi , con moglie e con figliuoli, 
e perciò com'.ei credeva più continente 
e più umano , infigne propagatore della 
benevolenza e dell' amicizia tra'.fuoi eo- 
riofcenti , dolce e compiacente nella con- 
venzione , non mai derifore e non mai 
maldicente , gmftilTìmo in tutte F azioni , 
come fi conofcc. da quella fua celebrata 
Sentenza che fi debba Tempre 1' uomo porre 
dal partito delle leggi , e combattere cen- 
tra al prevaricamento di elle , liberale 
poiché (limava di non pofleder nulla in 
■ ■.•.!' ■-■/'' "\'y i . : P ro_ 



(,) Palliati. II. i]. tutto 
i! rfflo di quello Tarar- 
t*te i raccolto c qlnfi 



tradotto da vini luoghi 
di Laerzio e di Porfirio 
e di altri antichi . - 
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proprio, ma tutto a comune cogli amici, 
fornito di fcienza legislatori lì , e midi- 
co, dilettandofi di potere co'tuoi configli e 
colla l'uà afltttenza fanare gli amici infer- 
mi , co' quali mentre erano fani ci tanto 
godeva di fi k> Colare. , ma non fi: che al 
biiógno ei non c «ade Se più bello.il de- 
porre il penfiero dell' etere , com' eì ó 
cfprime < i ) per aiutare-, la citta o colla 
fapienza nelle conlulte a coi valore nel- 
la guerra , la quale in ceni cafi ei non 
abboriva , ficcome ei fapeva ancora con- 
verfare coi grandi , e piacere alle don- 
ne Ma ciò che dimoftra più chia- 
ramente l' eccellenza della fua morale è 
quel tuo nobile ed originai lentimenta. , 
che il fornaio delle virtù umane fi ridu- 
ce al dir fempre la verità ed al far 
bene altrui ( ; > . Del- 

( i ) Nflli fila lette» ap- M j*«Tcc , rifai 

pretto Lacriio Ire. jo. ' ìtx xMoiuuU 

[il OlT.'riifi tri II' altre cu- vai . leggili meo lift:, 

fc qLirinin E riziofocom- 9. e la 1.. ecc. 

plimepto a curro U bel (5) Aclian. Var. Hill. XII. 

meo iflpTico apprellft La. - ytrtiv ljjfioio. de fabl. 
ere. Vili. K.rit fcfl. hi*,ywb, mi «'- 
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Delta -fe*- prudera a par che ha gran* 

diitìmo indizio L' aver egli Caputa abbai» 
donare la.patria , la cui condiatone non 
gli piaceva « e alla' quale come lì «do 
in un frammento d' una iua lettera che 
ci. è. rimaftoicì -nari ^.credeva molto ob- 
bligato , non avendo ricevuto da fao pa- 
dre ; die. era inoagliaiohr ili gemme .e mer- 
catante^ quella, nobili*: di fatigùe alla 
quale lpla par che aveffero allora certe 
piccole città riguardo nulla filmando qua- 
lunque altro più egregio valore.. 

E i vie- più dì ^onolce la bontà del 
fuo giudiaia nell' averiegli fcelta per fu» 
dimora l' Italia, che allora era la più 
florida e più beata parte del mondo, avan- 
j» che il genio turbolento e rapace ad? 
Romani aveffe la forzi di ■ gua'ftarla :cor- 
le ke .conquide t come fece poto dopo , 
introducendovi infieme colla jeryitù le 
due infeparabili compagne di lei pover- 
tà ed. ignoranza . *b o.LJi.n ru i a 
-, Del «be ci, rimane Iblohdidoiai pai- 
pabiie argomento nelle moncic di quelle 
contrade e della i vicina. Skiiu :di quei 
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tempi: Telici ; le -quali ancor fi Uova no 
io: copia, maraviglioia , e di lavoro: oltre 
ogni credere belliflìmo , fiqiroi indizio 
della perfezione dell' arti , e perciò del- 
l' opulenza , le quali monete dopo 1* oc- 
cupazione Romana fi veggano ciìcr man- 
cate. . il. ,:■!■■„ a,,.. , i vj 
-: :r. In. quelli Italia dunque godè Pita- 
gora .la lua gloria univerfalmente amato 
e rifpcttato anco da' ricchi e potenti , 
e benché il fuo fato lo portate a perde- 
re la vita ih una redizione popolare co- 
inè molti affermano , o come . è' opinione 
li' altri , le fu e circoftanze 1' inducellèro 
a finire con volontaria inedia la Tua lan- 
guida e decrepita vecchiezza , ceno è 
che fu la lua memoria venerata , come 
£ raccoglie da infigni fcrittori Greci , 
e Latini e maffime da Cicerone e da 
Livio e da Plinio e da Plutarco . -i"Ì 
Rammentano inoltre quefti due ulti- 
mi un publico decreto del fenato Roma- 
rio nel quale fu Pitagora; intorno' 'a du- 

rnro anni dopo la mi» morte giudicato 
fapientiffimo: di tutti i Greci , e gli fu 
«et- 
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eretta in confcgneriza di qyefto titcloi 
una ftalua neLForo per ubbidire :aìua 
certo oracolq d' Apollo 1 . : L t ; .. ■ .]■: 
Nel .che fu molto notabile come fi 
maraviglia i; ifteffo Plinio , ch.'.ei; fofiè 
ante.pofto a Socrate,! Ma fé ;fi icoijiìderi, 
che Pitagora era flato grandiflìmo .fifica 
ed aveva, ùifegnato quelle caie i che So- 
crate , effondo molto mediocre in quella; 
faenza repudiava., come offerva Cicero- 
ne , noi dobbiamo anni ammirane il £ì-, 
vio giudizio de' Romani confiftendo tutto, 
ciò che : nóti è precifa. efpolizione «d, in- 
telligenza della natura delle cofe mate- 
riali , in una affai meno laboriofa e men 

folida dottrinai. ;'.^:u- \ ::-Jj ri i-.'.-x 

Anzi era £ grandetta mefcolanza di 
lèntiraenti Pitagorici tanto filici -.ohe. mora-: 
lineile coftituzioni fondamentali i4ell' lo- 
tico governò Romano , che vecchia fama 
corte, nel mondo , NUma re.,„ al quale 
quelle, co ftiyiz ioni furono attribuite^ efse^ 
re flato un (apiente Ai quella .ferola , no* 
ottante, la fepugnanza della ricevuta cro- 
nologia. Allagai fama benché foftejiu- 
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otoMl'ctuMpìàrìd' alctmi vcwhi difterici j 
vero è che Cicerone e -Livio motta 
oppongono faccndsA foni principalmente 
coli' obiezione deli' ari acron limo . Ma le 
però fi r;tìert* finceramcnte ,.che erlendo 
perduti i monumenti ■ originali « incor- 
rotti., I' ifìoria e li Cronologia Romana 
ck' primi -fecoli furono far.r*<«olio dopo 
a- mano , e in motti particolari inventa- 
le di pianta, non paria Arano ad uo- 
mo <t' intelletto il lafdare tal lite -in- 
decita cenila fcc* accortamente ' Plutar- 
co , non eflendp cos'i facile il dileguare- 
le ragioni ed i fatti e Ì teftimoni che 
itidiicono a folpettarc o che Numa non 
fofse di così grande antishita ,- c che i- 
pmwcdimcnti a lni attribuiti tòlsero fat- 
ti da:f»vie ed accorte perìone ne' tempi 
più baffi , quando Roma fi ofserva piiV 
marinamente efsere ftata città èi Gre- 
ca cultura . Noi dobbiamo ammirare an- 
cora- V ottima: guitti ài Platone , che tan- 
to Swratico - efsepdo-, volle però venire^ 
in Italia , e da' coflgreffi de" Pitagorici! 
prendete Rutila -tintura- di matematiche 
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e di ' vera fiGca' che : gli fèce poi tanto 

E' però vero che con Pitagora non 
devono unirli tutti i Pitagorici , de' quali 
lurono più gradi . I primi e certamente 
i più dotti, nelle fetenze e i più favi 'du- 
rarono vicino 1 a dugento anni dopo la 
morte del . maeftro per nove o dieci ge- 
nerazioni come par che vada letto , in 
Laerzio i < i fecondo alcuni manoscritti , e 
non diciannove come i dicono i tetti (1*1117 
pati , eflendo vifsutt gii ultimi di auefU 
primi fino a' tempi A' Arinotele. E fi di-, 
i'ciolfe il loro fiftema per le mutazioni de", 
governi in ' Italia' i e per 1' introduzione, 
dell' invidiofe fcuole Socratiche:.»! Gxe-i 
eia , e per T ofeurità dell' idioma Dorico, 
tra' Greci non molto comune , onde nac-. 
«jue la difficoltà di difcernere gli., tèrmi 
legittimi dagli fpurii e fuppolìi, come in^ 
gegnoCamente olièrva Porfirio, e dall' ef- 
fe re le lor dottrine fiate- pubblicate- d(t 
effranei , e principalmente dall' uic-rdegli 
enimmi e del fegrero che anco innoceiR 

B 3 te 
(■) Sei, 4j. e ivi li non del Mangio-. (, ) 
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te è Tempre lófpetto e odiofo a quei che 
ne fon fuori > onde nacquero le calunnie 
e le perfecuzionì . Per le quali perfecu- 
zioni de' Pitagorici come oflerva giudi- 
ziofamente Polibio 1 1 > rimanendo le cit- 
tì» Greche dell' Italia prive de' loro uo- 
mini più eccellenti , quindi furono più. 
cipolle alle dilcordie interne e alla vio- 
lenza de' loro barbari vicini . 

Rifodero poi in varii tempi e ini 
varii paefi i fecondi e i terzi Pitagorici 
fcmpre meno dotti e più vifionani , i 
quali da perniilo vivendo con metodi 
molto particolari uniti in famiglie arti- 
ficiali a comune o per. le citta o per le 
campagne, pieni d'imaginazioni idolatre, 
e -di" faperftiaiofc attinenze , d' ignoranza 
e d'illuvie, meritamente furono e fpo (li al 
ludibrio degli uomini non folo da' Gre- 
ci Poeti , ma da' primi dotti e fanti ferir- 
tori del Criftianefim» , al tempo de' qua- 
li' par die anco «juefti reftaffero eftinti . 

Diftiaguendo dunque Pitagora da' 
Pitagorici par che la fcnola filolofica £ 
Ita- 

( 0 Lib. II. „. 
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Italia anco de' tempi noftri non fi debb* 
punto vergognare di riconofcere per pri- 
mo fuo maeìtro un uomo fi grande . £ 
tra gli altri Italiani par che abbiamo 
qualche patticolar motivo dì rifpettare i 
reminoti (noi e f onorato nome noi al- 
tri Tofcani , non foto per quella relazio- 
ne di famiglia e d' origine , che molti 
(blenni antichi autori anno attribuita a 
quel filofofo con quei coloni Tofcani che 
polfedevano alcune ifole della Grecia , 
ma molto più per avere la fapienza To- 
fcani fin dai tempo degli avi noftri ri- 
prefo particolarmente il metodo Pitagori- 
co , di porre per fondamento di tutti 
gli ftudi la geometria , e perchè la con- 
fermazione delle tre principali fcntcnze 
Pitagoriche intorno agli antipodi e al 
moto del fole , e alla nullità delia ge- 
nerazione , dalia putredine ha molto no- 
bilitato i tre noftri famofi paefani Ame- 
rigo Vefpucci , Galileo , e Redi . 

Ed anco più devono i filofofi To- 
fcani che coltivano la medicina ftiraare 
le opinioni di Pitagora intorno alle cole 
B 4 del- ; 
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dell' arte , pèrche egli egRa» come of- 
ferva Celfo il primo ed il più Maitre 
tra - Ì profefibri della fapietiza che n' ab- 
bia avuto perizia , e perchè i medici Ita- 
liani del tempo di Pitagora e di quelle 
contrade ove egli aveva più fparlè le fue 
dottrine , erano come ne atulta Erodoto 
di Greca Moria padre <d, i primi dì 
lima la Grecia e i più ricercati , e per 
edere (lati i medici Pitagorici i primi a 
tagliare, degli animali c a regiftrare par- 
ticolarmente 1' efperienze de' medicamen- 
ti , come perciò fi celebra Alcmeone ed 
Aerane . .1 . .. , 

Ma 1' Mena intrinfeca bontà de' pa- 
reri medici di Pitagora darà fempre a' fi- 
ni conofeitori una grande idea della fua 
penetrazione fulla natura del corpo uma- 
no . Quei che non dilettanti ne leggier- 
mente informati , ma che con lungo ito- 
dio e filolofica foffere nza anno a equi Hata 
la verace cognizione medica , colle in- 
numerabili offervazioni fu' corpi infermi, 
non poflòno non ammirare la certezza e 
. . . i . . . l'ita- * 

( i) LiMU-p. m.ed.H.S. 
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J' importanza della : dottrini Pitagorica 
full' alterna vicenda dell' aumento e di- 
minuzione de' inali ne' giorni) impari , è 
del progrelTo di tutte le pii) intigni ap- 
parenze nel noltro corpo per periodi fet- 
tenarii , fenza perà la neceflita di fup- 
porre in queifa notizia alcun vano im- 
iterò ? come femplicemente par che fa- 
cenerò quei pófteriori Pitagorici de' quali 
fi maravigliano e Celfo e Galeno . 

Quelli fi poffono con ficura cofeien- 
za negligere , c come s' è detto mal A 
confonderebbero» con Pitagora ifteffo mol- 
to iuperiore a quelle follie-, dovendofi 
più giuftamente credere che quel fapien- 
te aflicurato della verità del fenomeno , 
come lo lìamo noi , folle al pari di noì 
capace di comprenderne laverà ragione, 
fondata full' dalticita a contrazione na- 
turale delle fibre , ond' è il corpo umano 
comporto , e fuila capacita loro non in- 
finita a diilrarfì , e però dentro a certe 
proporzioni comprefa . 

t 11 credere che la farcita fia la prin- 
cipal parte e l.i bafe dell' umana felici- 
. .. tk . 
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ti io, e di' ella dependa da un' armo- 
nia , cioè corri (ponderi za de' moti e del- 
le forze, e confitta immediata mente nel- 
la permanenza della figura , ficcome la 
malattia nella mutazione di ella , che 
dalla formazione originale nel nafeerc , 
fecondo la combinazione delle caule efter- 
ne fieno determinati gli eventi che dopo 
fuccedono nel corpo , che i due principi- 
liffimi inflrumenti della vita fieno il cer- 
vello ed il cuore , che i liquidi umori del 

ze fecondo la differenza della loro denti- 
ti* , (angue acqua a fiero o linfa , e var 
pare , che tre fieno i generi de' vafi , 
pervi arterie e vene , e che la materia 
prolifica animata per la fua applicazione 
al corpo embrionico vi metta in moto il 
lingue , dal quale poi fi formino le partì 
anco più dure carnale ed offe* , e limiti 
altre come fcintille di ottima teoria me- 
dica fi leggono in Laerzio 1 1 ) ne II' eftrat- 
to eh' ei porta delle dottrine di Pita- 
! . gora 

(i) Scoi, intfeo d' Ari- (j) sa, il. ore. 
flof. N. v. Ce». 
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gora , da' libri di quel dottiamo AUf- 
landro Greco lemure de' tempi di Siila , 
che dalla liia vaila erudizione acquili» il 
cognome di poliiftore . Le quali opinioni 
tamo uniformi alla vere , e ricevute oggi 
giorno nelle limole più illuminate produ- 
cono ne' lettori che ripensano quel gio- 
condo piacere che fi ha nell' oflervare la 
concordia de' peniìcri negli uomini gran- 
di di tutte 1' era e di tutti i patii . 

La preferenza poi che la medicina 
de'Pitagorici dava al regolamento del vit- 
to l'opra, tutti gli altri rimedi , fa moliti 
(limare la loro fagacita , a chiunque fa 
con quante rodiote efperìenze s' arriva 
al fine a quella nobile increduli ih filila 
virtù delle droghe ,. che fuol diilinguere 
alcuni pochi medici da' molti e volgari . 
In quella parte della medicina erano i 
Pitagorici ciattiiumi , come lamhJicp.c! 
informa ed, ben mifurando i cibi e le 
bevande , e V efercizio e il ripofo , e 
determinandone la fcelta e le prepara- 
zioni , ceda negletta- dagli altri , e fer- 
ven- 

(OVlt.dlPl6l.is, . : i. , A . -i 
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vendofì più volentieri de' medicamenti e- 
flcrni , e i Tarmaci poobiflimo (limando , 
e nella lor chirurgia parcamente taglian- 
do , ed aborrendo onninamente il fuoco . 

Ma che diremo noi di quel!' altra, 
bella invenzione che pur fi deve a^Pna- 
gora e che nefce uno de' più potenti ed 
infieme de' più lìcuri c più univerfalì me- 
dicamenti , che 1' induftria umana abbia 
fin ora fapuro trovare , benché per una 
fatale inavvertenza fia flato molti fecoli 
trafturato , ed in quella noiìra felice età 
finalmente rimeffo in uìo della filolofica 
medicina ? Io intendo del vitto Pitagori- 
co tu, il cruale confifleva nell'ufo libero 
ed univerfale di tutto ciò che è vegeta- 
bile tenero e frefco , e che di pochiifi- 
ma o nulla preparazione abbia biiogno 
per cibo, radiche foglie fiori frutti e le- 
nii , e nell' attinenza di tutto ciò che è 
" ■ i ani- 



(O Qncflo vitto fi trota 
ehi»m«o 4uJÌ «HfcU 

4.u X !»- Star i j» riv. 

twnptyì* da Efictio . 




Digitized by Google 



m. 

animale ,0 frefbo o (ceco eh' ci fi a , a 
volatile o quadrupede o pefee >' 

. Il latte ed il mele entravano in 
(juefto vino , 1' uova al contrario n' era- 
no efetafe . Per bevanda fi voleva la lo- 
ia acqua puriffima , non vino ne altro 
vinetto liquore . E dall' efattezza. di que- 
llo vitto poteva recedterfi talora alquan- 
to fecondo V occafioni mefcolandòfi- qual- 
che moderata porzione di cibo animale 
purch' et folTe ài giovine e tenera carne; 
frefea e lana , e di parti ratifculofe più. 
totto che . di vifeere. tu, , 

Da quella loia, finterà efpolìzione 
del vino Pitagorico fi vede Cubito eh' ei 
^ accorda colle migliori regole de&a me- 
dicina dedotte dalle prò. e fatte- moderna 
cognizioni delta natura del corpo umano 
e delle, materie cibarie T ficchi a chiun- 
que penfi con qualche fagacità fi prelen- 
ta la conicttura , ohe: Pitagora iftelfo pri- 
mo inventore di quefta vitro avelie per 
principale fcopo lai- ianiti , e quella che 
'C: è a* 

(O Tutti quelli pirticB- mente in Laerzio e lo 
Iwi fi trovino piincìpil- Porfirio . 
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è come parte di effa tanto bramata tran-, 
quillità dell' animo, refal tante dalla mag- 
giore facilita di fupplire a' bifognt , c 
dalla calma più unifórme degli umori , 
e dalla: conluetudine di reprimere colla' 
temperanza i nocivi defiderii ..i . ;.! 

Il ,<jual penfiero par molto più con- 
veniente alla fua faviezza , che il ap- 
porre eh' ei s' induceffe a fcegliere un tal 
vitto» perchè, nel cuore ei credeffe la co-, 
munìone. dell' anime , dì cui pare eh' ei 

fi ferviflfe per ragione! apparente di elio, 

trovandofi , come s è accennalo , in ob- 
bligò di parlare fecondo la capacità del 
popolo j e fapendo che quello popolo le 
vere e naturali ragioni non intende e 
non cura . Ei ben s' accorfe che k fa- 
colti del penfare, e il principio dei mo- 
to volontario che ogn' uomo riconofee in 
fe medefimo , non fi poflbno fpiegare 
colle notizie che noi abbiamo fuile qua- 
lità della morta materia , e colla le len- 
za meccanica, ónde a m me (Te quella E- 
giziana ìpotefi fulla natura dell' anima , 
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vano fare m, la quale non è certa- 
mente vera ne uniformi: a' più chiari lu- 
mi che noi ora- abbiamo , ma ella ha 
avuto almeno il pregio d' introdurre la 
prima nelle fcuole de' nidori i lemi del- 
la tanto intereffante dottrina dell' im- 



Ma che Pitagora non ammettelTe 
traile tue arcane opinioni quel paffaggio 
dell' anime da un corpo all' altro ritenen- 
do le loro idee e la loro identità , par 
che G pofla raccogliere dall' aurorita di 
Timeo maeflro Pitagorico di Platone in 
cjuel lìio leggiadro libretto che per gran 
ventura ' ci è rimailo , bv" egli con ba- 
llante fmcerità s* eiprirne nella fua Do- 
rica lingua in quella Sentenza t i > . . 

Noi i raffreniamo gli uomini colle 
ialfe ragioni s' ci non lì. lafcianp guidare 
dalle vere . Quindi è la neceflìtà di nar- 
rare quelle tirane punizioni dell' anime 
come fe elle emraffero da un corpo nel- 
l' altro.. j :.- j . Cbi- • 

( i ) Erodoto Uh _ e1aSiai,Hi r a,iT 0 

«Wp^opii iiuSIoi vai iw y.>rul^t'*' *pt 
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Chi può mai immaginarli che Pi- 
tagora , il quale di più credeva che anco 
le piante fonerò animate , non s' accor- 
gede che i viventi non fi poflono cibare 
3i minerali , ne mantenerli altrimenti per 
confeguenz» che mangiandoci tra di lo- 
ro ? Onde farebbe (tato di fua natura im- 
ponìbile e vano; U progetto della , lua atti- 
nenza . E veramente che quel fuo rigiro 
dell' anime fofle un motivo fpeciofo di 
configlio medico da dirfi al popolo , poi- 

cioè i pochifliraj uomini s'appagano, fiì 
jj fentimento , jjowtSi . d' aicuhi antichi 
flotne fi raccoglie da Laerzio del quale 
lònp quefte irtene parole H>«; '. ■. . 

Pel ijon vefcr che fi mangiaflero 
gli animali il - diritto comune dell'anima 
■era un pre-reflo . La verità fi era eh' ci 
voleva con un tal divieto ■ ajTuefare gii 
«omini alla faciliti dei vitto cogli ali- 
menti che fi trovalo da. penutto e fen- 
za fuoco , e colla bevanda dell' acqua pu- 



ra onde nafce la finità del corpo , e I' a- 
lacrita dell' animo ( ■ ) . 

Il qua! fentimento par che avefle 
anco Plutarco poiché nel luo trattato del 
mangiar le carni C ») , avendo accumula- 
to molte ragioni e tìfiche e mediche e 
morali , per dilfuadere gli uomini da un 
tal colmine , o almeno dall' abulb di ef- 
fo , li dichiara di non voler fervirfi del- 
la ragione Pitagorica, ch'ei chiama pie- 
na di millero , e eh' ci ralfomiglia alla 
macchina occulta che muove le icone del 
teatro , e per allegorie prende (opra di 
ciò le poetiche imaginazioni d' Empedo- 
cle. E qvieflo modo d'intendere congnia- 
mente un tal motivo in apparenza in- 



( r ) Nel «Ho dice Smiffl fèllo sbjglio , li vecchi» 
che equivale a duci che traduzione del buono 



«wbj» imtu con mini- cap*s{> p. il 3 j. 



credibile di un uomo per 
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tiffitno ed accorto , fi rende rosilo pia 
probabile dall' smonti de' più vecchi 
lenito ri i c. ult afleriloono , come li p-.iò 
trulLmamente vedere in l.aerzio , Gel- 
ilo , ed Ateneo , che Pitagora mangia- 
vi per fé e conCgliava anco gli altri a 
mangia/e di quando in quando lenza ter» 
polo alcuno de' pollaftrt , de' capretti , e 
de' teneri porcelli , della vitella di latte, 
« de' pefci , e non aborrivi come credeva 
il volgo ne le fave , ne altro vermi legu- 
me , potendoti fòrte conciliare iòpra. di 
ciò le conti-adizioni di gravifìimi autori , 
colU verifitnile fuppofizione che folo i 
fecchi e duri eì non volelfe , contentandoli 
de' teneri e frefehi . Anzi fé fi efamina. 
con diligenza e con giudizio tutto ciò che 
fi truova fparfo in moltilumi libri appar- 
tenente a quello foggetto, fi comprenderà 
chiaramente che lo l'copo di quel filofo- 
fo era folamente di fuggire le malattie 
e la corpulenza, e il groffo intendimen- 
to e f offufeazione de lenii co' pochi e 
leciti cibi e coli' attinenza dal vino . 
Vero è che certe aftineiwe partico- 



lari limili a quella di Pitagora fono Ha- 
te ufate anticamente da varie nazioni c 
maflìme dagli Egiziani , da' quali è 
molto probabile che quel filofofo ne pren- 
dere la prima idea , eflendo manife- 
fio eh' ei fi diletto dì mefeoiare nelle 
Tue maniere e ne' Tuoi penfìeri molli l'en- 
timemi di quella dotta benché mifteriofa 
nazione . Una di quelle attinenze rigo- 
rofa e univerfale in Egitto era quella 
delle fave , come oifeiva Erodoto t ■ > , la 
quale s' incontra propagata fin tra' Gre- 
ci e tra' Romani , a* Sacerdoti princi- 
palmente di Giove e di Cerere , e d' 
altre loro falfe e ridicole deità e»». Ma 
qualunque fi f'ofle 1' occaiìone per cui ven- 
ne in terra a Pitagora il proporre 1* aftt- 
nenza dalle fave , par che lìa ornai chia- 
ro dalla lettura di tutti gli antichi , che 
quel fuo divieto era allegorico , e che 
ora è vana imprel'a il cercarne il fenfo 
litterale , giacchi- quelli che lo fapeva- 
no furono tanto attillati ad occultarlo . 

Ci E ve- 

ti ) Lib. t. Geli. X. ii. Ftfl.v./4. 

l») Pluf™, lib. VITI. r;. t.m &<:. 
P«fir. ddrAJHn.lib.lv. 
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E vedendoti da un' altra parte che 
Pitagora non aveva difficoltà a mangiar- 
ne , e eh' egli eflendeva i fuoi divieti 
ne' cibi , anco agli altri legumi , e a' gal- 
li vecchi , ed a' buoi aratori , ed a mol- 
te materie di limil dura e glutinofa con- 
Menia , par molto più ragionevole il lup- 
porre the la proibizione fimbolica delle 
fave fatte una cofa affatto diverfa d' im- 
portante e fegreto lignificato , e che le 
attinenze reali foffero veramente itate tro- 
vate da altri avanti di ini per altri fi- 
ni io, mi da lui prima d' ogni altra 
adottate e promofle , tutte per configlio 
medico e morale , folto qualunque coper- 
ta gli piacene poi di rendere tal coni- 
glio autorevole . 

E in ciò lembrerà maravigliofa la 
fua feienza avendo giufto efclulb trai- 
le carni medefime più dell' altre quel- 
le degli animali carnivori , e ptr ciò tut- 
to il falvaggiume, e la maggior parte de' 
pc- 

(i) un m „.»'«{. MrwV» ,,U l»i<l iw- 
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pelei f e d' ogni animale le parti più te-! 
nere e più delicate , come fono le gian- 
duii: e le vifeere e 1' uova , accorgendo- 
fi , come accenna Clemente Aleflandri- 
no , della .loro minore l'allibriti , dalla 
loro pifi forte e più ferina datazióne , 
che nelle fcuole moderne vuol dire mag- 
giore volatilità oleofa e falina . I iuoi 
due foli palli per giorno equivalenti al- 
la noftra colazione per lo più di fola 
pane., è al de fin are tardi ffi mo o cena 
die dir fi voglia di l'ufficiente abbondan- 
za , il tuo guftare talora il vino , non 
ira giorno ne folo , ma a tavola in one- 
Ita compagnia , il ino fervirfi di bianche 
e mondiffime velli ogni mattina mutate 
con limile pretelto di religione c n, ante- 
ponendo le fatte di materia vegetabile (a) 
C 3 le 

( i ) Dioì!. Sicul. ice, , ni liei o di finiLTìmn co. 

li) Àpal A poL p. Si. ti, tonc eia moltoficquenté 

Prie. Umhl. c. !.. Pili- allora in Egitto, ove ni 

Iciftr. Vit. Ap. Vili. j. rninilittiitiveniii, dall' 

r.L'fir .nflnrd.-^r:.,:,-,;,) In.ii,-.c daT Egitto no tc- 

ròSi ninne di Uerc.ehe w»«erl»PIt»eon,etntti 

il lino .«cn.,™.,,»- gMartritKi.-CiCìrcdié 

tindm.o ne lunghi o-e ne fuvi.ano . Vegg.fi 

Pitagora abitava, poiché anco Funi, de re veli. 

* certo che l'ufnde'pan- . P.HJib, lV.t. n.e 11. 
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le. pntfcitfsglt ammali , le quali fono mol- 
to prù attnwtiire dell', amido, e de! malvagi 
efflavt iparii . p E r l' aria :iu f i] diletto 
della, muti c a. le para ti dal .viaro tu e> del- 
la ilieta ed Erudita conTerlaaioaé tra, gli 
amicii'fla.tma della ctue v i. bagni fre- 
quenti , .noo publici .e- ftrepitDfi 5! ma do- 
meftici o folltarii , e. £mih' altre graziofe- 
maniere della vira prisca di Pitagora 
mentovare ciafemu da- idonei aunai;,. di-' 
moftrano quel valentuomo ratto. diverforrfar 
queHaoefae conmciitc fr dipigre-., ru- 
vida aulbsro e orribilmente fuperliiziola . 

Quel tira precetto, che ft trtwwa regi- 
ftrato. da: timi' gli fcrittori della ma vita 
di non guantate ne offendere alcuna pian- 
ta *>mefi)ica e fruttifera , no alcuno ani- 
male ci» non. fia velenofo e noeivo , e 
quel fuo comprare i pelli e dopo averne 
ben comulfcrate ftil lido te forme tiiver- 
fe reftituirgli all' acque (.;> , lo, fanno 
concepire s'io non m'inganno moho ten- 
ti) llesb. Ktil Meditin. gtuttètM, mfclmt* éc. 
»|l«.f«.to.™li„ (!) PlunoAput ■ 
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tane, da osella ridicola ftsperftlzfùrif che 
volgarmente gli ■anntlnufwnu , Ja vpthe 
anco por altri :iodizat fi vede cba egli 
nel cuore' aborriva' u>, E piuttofto.da 
quelle cofe fi vede eh' egli era fieno 
■di ■quello, ipirito delicato d' innocente cu- 
rio&t a propria de' veri nacuialifti , e di 
xjuel ragionevole defiderio di confervare 
più che è poBibile liKt' i corpi organici 
che fervono le non altro di giocondo e 
vìrroofo Ipe traccio , e fi conafee ■in luì 
un l'enrimemo di provida umanità oppo- 
ib a quei genio puerili; inquieto e de- 
vastatore , che in niolti lì oflerva di di- 
sfare per le loro voglie benché leggiere 
qualunque bella ed utile opera della na- 

Quanto poi fia efficace qaefto vitro 
Pitagorico .per ottener le l'copo. alnjnale 
come fi i fin qui divtfato ti iu- princi- 
palmente diretto dal lire autore , cioè di 
guardare la preler.ee latita del corpae 
- I iU-i.:.':' Co&.ws ^. & a, 

< i ) 0!; re gli fcriuori drl. " Plin. XIII. Plutiti. 
h liuvii.i in uià luof.M Num. p.-ij*. ' - 
■«Sguifi Li». XL, i 9 . 
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diriftabiiire la gii perdita, può 'agevol- 
mente comprenderli da. chiunque vomirà 
■reflettere iulia natura e faglia fendei cor- 
po noftro come -ancora degli alimenti che 
lo l'ottengono , non fecondo le imaginazio- 
ni poetiche delle fcuole barbare , ma co' 
lumi ficuri che a' noiirì tempi ne an da- 
to la medicina anatomica e meccanica, e 
l'iftoria naturale, e la finca fperimemale, 
di cui è parte ia chimica non fallace . 

Queiti lumi ci an fatto finalmente 
-intendere , che. la vita e Ja famrà confi- 
-flono nel perpetuo ed equabile moto di 
-una gran mafia di < liquido diftribuito in 
-in numerabili canali tra loro continui , che 
-divifi in tronchi e in rami fi riducono 
nelle loro eftremiia ad una impercetti- 
,bile fineeza , e ad una multìplicità fenza 
■tìumero . I tronchi maeftri di quefti ca- 
■ nati che- ne fanno come le bai! , fon folo 
due, di differente fabbrica e natura, fitua- 
ti quali nel centro e connetti col cuore , 
e le loro punte, o eftremità fono in par- 
te patenti iteli' eflerna fuperficie del cor- 
po o in' qualche cavita dentro di eflb, e 1 
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parte: comunicano tra' di loro T un gene- 
re coli' altro . 

E perchè la gran malfa di liquido 
è porrata e feorre continuamente per que- 

. (li canali , uno de' due tronchi , il quale 
chiamali arteria, con tutte le innumera- 
bili ramificazioni da lui dependenti do- 
vrà portare ii detto liquido dal lago del 
cuore, a forza dell'impeto impreffo e del- 
l' azione del canale medefimo , parte al- 
la i'uperficie del corpo e diilìparlo fuori 

-di elio , e parte a qualche cavita inte- 
riore e quivi deporlo , e parte finalmen- 

.te nell' ultime e finidime ramificazioni 
dell' altro canale che chiamali vena , 
ove per 1' impuliti diretto dell' onde fem- 
pre lùccedenti e per le premoni laterali 
è finalmente ricondotto con moto cantra- 

Per quefla dilìribuzionc è manifefto 
che fe i vali arteriofi tramandaflero a' 
venofi la mafia intera del liquido , tal 
corfo potrebbe durare per quanto depen- 
de dalla quantità di eflb . Ma perchè 
non patta dall' arterie nelle vene fe non 
V...1 " una 
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una porzione ,' quel corlo non £ -mantie- 
ne , fe non perché le vene ricevono fprf- 
i'o nuova aggiunta di .ire ito liquido , eh' 
elle prendono colle loro eftreniita aperte 
nella cavita d'un ampio facco o canale, 
dalla malfa o me f colai) za degli alimenti 
che quivi fi tniowa dal di fuori introdoria. 

Casi è comincio il corfo iarertìo de' 
liquidi che chMmifi vita in tutti i vi- 
venti , cioè in tatti i corpi naturali or- 
ganici, fieno piante o animali , con quefta 
-principal dtfftretsta , ebe it piarne fem- 
pte affitfTe ai fuolo ricevono il fupple- 
mento dei nuovo Jiqnido , psr le tene a- 
.perte nella fuperficie delle loro radici, da 
quella parte di terra che le circonda a 
loro totalmente attera», ma gli anima- 
li che d ioro: -corpi in vani luoghi a ler 
talento trafporrano , non altramente fo- 
mentano la loro vita che introducendo di 
tempo in tempo in una cavità dentro dt 
'loro , cioè nello ftomaco e negl' infett- 
ili una quafi portabiie terra , cioè una 
roana ben me(coìata di varie materie e 
ben bagnata , dalla quale traggono coHe 



loro vene radicali fin dentro al cuore li 
umore incorpori bile che gli nutre -, 

E poiché l' umido che korre nel cor- 
po umano , U cui quantità (ufficiente 
deve effere cosi mantenuta col cibo , non 
è di femplice natura come 1' acqua , ol- 
tre i danni che poffono.tlTer prodotti dal- 
l' alterazione del moto , e de' canali , ha 
ancora quei che dependono dalle fue qua- 
lità e- dal!» foa melcelanza . Quindi na- 
tte la nesefttrìr dell* lecita delle mate- 
rie del cibo , per la ijoale réftano elclu- 
fi univerlalmente tutti i minerali come 
non trilwwaetli nella noftra iattanza , 
anzi per la loro dweaaa. e gravità mol- 
to più sari ■» laccare i teneri argani 
jjoitri che ad eflère da loro paniti e di- 
sfeci , i 3 

Entra verajaente .col cibo una no- 
tabile quantità di iaJm a marino o fi nu- 
le per condimento , ma ninna porzione 
di eflo fi converte in noftra caino, dtkior- 
gltendofi tutto e diflipaodofi fuori ini cor- 
po , ed eflendo qua& per nulla valutabi- 
le quella minima, parte che non mu- 
ta 
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tata vi rimane r V acqua che in gran- 
diffima copia s introduce nel noltro cor- 
po o pura o mefcolata con altre mate- 
rie , pu& bensì molto mantenere il cor- 
fo de' noftri umori , e render fluide al- 
cune particelle depofte , fervendo loro di 
veicolo , e cosi ella può anco indiretta- 
mente nutrire alquanti giorni il noltro 
eorpo fenz' altro alimento , ma ella non 
abbandona giammai le fue proprie qua- 
lità , benché meicolata intimamente col- 
le parti noftre , ne fi converte nella lo- 
ro natura . ... 

Gli altri corpi tutti appartenenti al 
regno (bulle tettano totalmente efclufi da' 
cibi umani . Il dubbio verte dunque tra- 
vegetabili e gli animali qua! delle due 
foltanze polla efTere più idonea a diven- 
tare comoda ed utile materia del corpo 
noftro . Fu gii da Plutarco, nel fuo trat- 
tato contro al cibarli di carne, moda la 
queftione fe tal genere d' alimento folTe 
naturale all' uomo , cioè proporzionato 
alla fabbrica del fuo corpo . Intorno a 
cento anni fono , come fi vede dalle let- 
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rere del G a (Tendo , fu ciò difputato più 
precifamente tra i dotti , enervandovi gli 
altri animali efsere per collante abitudi- 
ne, dependente dalla naturale attività del- 
la itruttura de' loro inftrumenti digerivi, 
didimi in frugivori e carnivori , e ben- 
ché con quello metodo e colle ragioni 
prefe dall' illoria non fi potette la que- 
ltione decidere , fu però dopo dal Wallis 
ìngegnofo matematico , e dal Tyfon di- 
ligente anatomico , come fi legge nelle 
transazioni filolofiche d' Inghilterra co, 
propofla e dimoftrata molto maggiore a- 
nalogia nella fabbrica de! condotto degli 
alimenti del corpo umano con quella de- 
gli animali frugìvori , elsendo la maggior 
parte di elfi forniti come l'uomo dell' in- 
tedino colo di cui i più de' carnivori fo- 

Ma tralasciando quelle refleffioni che 
paiono troppo remote , fi deve più pretto 
con Uà. erare che la maggior parte degli 
animali che fervono al cibo umano fi 
pafeono di vegetabili , eccettuando alcu- 

... ni 
< i ) Niim. 169. e nel compendio di effe Tom. V. cip.f 
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ni uccelli ed i pefci , onde finalmente 
pare che 1* ultima materia de' due lum- 
ini generi d' alimenti iu quali 1' ilìeffa 
nella fua prima compoGzione , cioè Tem- 
pre vegetabile e venuta in origine dal- 
la terra , anzi io gran parte ciò che G 
ferma e s' uni&e al corpo dell' uomo dal- 
l' uno e dall' altro alimento , non altro è 
che terra lolida e puriflìma . 

Ma la differenza confitte principal- 
mente, ned' effere le parti frelche delle 
piante di molto più tenera tenitura che 
quelle degli animali , e però molto più 
facili a ftritoUrfi per la minor fona del- 
la loro codione e del loro intimo glu- 
tine , ficchi- più agevolmente cedono al- 
le forze dividenti degli organi noftri • 
Abonda nelle frelche e renere parti del- 
le piante 1' acqua , e quella fona di fa- 
li che a cagione del loro fapore e del 
non dilftparfi al fuoco prima di fonderli 
fi chiamano acidi e fiflì , alla mefcolan- 
za de' quali col moderato «more oleo- 
fo vegetabile fi deve quel fugo loro roi- 
fcibile dikiogliente . Di quello fugo par 



che il cibo animale fu privo come lo ì 
totalmente de' detti fall acidi e filli , a. 
bondando al contrario di quei che iono 
atti a diventare in un certo grado di ca. 
lorc alcalici e volatili , ed a produrre 
colla loro mefcolanza la maggiore diipo- 
fizione ne' uoffri liquidi all' ultimo e to- 
tale mortifero di fciogli mento . E dalla 
minore e meno (Incera oleofìta de' frefehi 
vegetabili par che dependa la difpoiuic- 
ne incomparabilmente minore del big» 
da efli prodotto a ricevere i foverchi gra- 
di di calore nella grandi (Ti ma ed intima 
agitazione effendo portato in giro col fan- 
gue , poiché F efpericnza dimoftra che 
non li trtiova in tutta la natura liquido 
alcuno che più concepita e più ritenga 
la forza del fuoco o patente od occulto , 
di quel che faccia 1' olio di qualunque 
effrazione egli fia , benché quello degli 
animali fcmbri anco a ciò più pronto e 
più efficace . 

Quanto poi debba efser fonile il li- 
quido noftro vitale e manifelto dal fuo 
doverti gradualmente formare fino nella 
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inlenfibile tranfpirazione , e in quell' au- 
ra fpiritofa che cfali e dentro e fuori del 
corpo vivente . Da quella fotrigliezza e 
facilita al partirti dei noftro liquido nel- 
le innumerabli divilìoni de' vali , confitte 
la fua fluidità , fenza !a quale fi depon- 
gono in alcuni luoghi le particelle dure 
e pelanti , e fi riempiono con effe le ca- 
vita che dovrebbono elTer voce ed aper- 
te . Dall' aggiunta poi d' un fugo aqueo 
oleofo e falino che gli attilli chiamano 

faponaceo , e del quale innocente e fba- 

ve folo Ì frefchi vegetabili alimenti co- 
me fi è detto fono dotati , naice la tan- 
to necefiarìa perfetta mefcolanza delle dif- 
lìmili parti del noftro fangue , e maffi- 
me de' due copiofiffìmi umori , che per 
fc medefimi fi sfuggono fcambievolmen- 
te , acqua ed olio , della cui feparazione 
dentro dì noi fon perniciofi gli effetti . 
E la molto minor copia di liquore oleofo 
che fi truova ne' frefchi vegetabili in pa- 
ragone delle carni, non folamente toglie 
la materia a un glutine troppo tenace , 
ma a quel vapore che nel!' accrefciuto 
ca- 
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calore del noflro corpo efaltandofi e le 
parti pingui e fatine diventando volatili 
fi fa bene fpeifo velenofo e peiìifero . 

Frelchi vegetabili ho lempre dor- 
rò , perchè i fecchi anno quafi tutre le 
incomode qualità de' cibi animali , mafii- 
me eflendo le loro parricelle troppo for- 
temente coerenti terreflri ed oleole. Co- 
sì efcludonfi tutti gli aromi e fi fonimi- 
Icona in loro vece le verdi cime d' er- 
be odorifere e grate . Si rigettano i le- 
gumi vecchi e gli altri Icmi farinacei 
ed oleati, fe non fieno con arte ben tri- 
turati e con altre utili materie meteolati 
e difciolti . Il medefimo fi vuol dire de' 
frutti fecchi , e di tuttociò che con varie 
preparazioni fi ferba e che compone il 
fecco mangiare degli antichi , il quale 
fe Ila rigorofo può- forfè per altri ufi fuo- 
ri che per la fanità edere opportuno . 
> . Il 'mele è tra' fughi vegetabili ben- 
ché raccolto dall' api e qualche tempo 
ferbato -in certi , follicoli dentro al ioro 
corpo, e quindi ne' favi deporto onde lo 
prendono gli uomini. Ei naice dagli iimo- 
D ri 
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ri più raffinati e piti perfetti delle pian- 
te t feparamioG dalli loro mafia che per 
entro ad else, fi muove , e adunandoli 
in quelle pilette collocate in fondo delle 
foglie de' fiori , le quali ofservò e de- 
fenise il Malpighi < ■ ) . Lo zucchero è 
naturai prodotto delle piante benché e- 
«ratto con grande aiuto dell' arte . Am- 
bedue quelle materie fono oleofe infìeme 
e fatine e di maravigliofa virtù fapona- 
cea attenuante e deterfiva inanime in 
mefcolanza con altri cibi e con acqui 
multiifima , e non fono dannofe come il 
volgo crede , ma egregiamente utili e 

Buono è in modo infigne anco il 
latte principalmente degli animali che 
fi palcona d'erbe e di fiondi. Quella 
liquore benché lavorato e compoilo dagli 
organi animali del fugo de' loro alimen- 
ti e di alcuni de' loro propri umori , e 
benché panato per le loro vifeere c ptfr 
li minimi loro cannelli arterioG , nonna 
però ancora deporto tutte' le qualità del 

.;• vs- 

( ■ > A nit, Pliot, tib. ss, ! 
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vegetabile , ritenendo principalmente la 
falubre dilpolìzione a inacidirli , ne fi è 
totalmente permutato in natura animale, 
ma quindi acquetato ha triturazione flui- 
dità e meicola mento , e perciò maggior 
re attitudine a convertirli prontamente 
in nolira lòltanza , e Bendo inoltre foave 
a tutti i nofìri l'enfi quando è novella- 
mente tratto e nel debito tempo , e per- 
ciò a giudizio de' medici più accorti di 
tutti i fecoli, leggieri ffimo e ottimo ali- 
mento , ed unica in natura , per quella 
ilìefla liia mezzana tempera tra i cibi 
vegetabili ed animali , onde a gran 
torto i difprezzato e temuto dalla gen- 

L' acqua pura e molta col latte fa 
ottima melcolanza uiata e lodata anco 
da Ippoctare che ne attribuito: V inven- 
zione a Pitocle medico di lui piti anti- 
co ( i ), che fe ne lerviva con molto pro- 
fitto raaffime per nnutrire ficuramentc i 
troppo gracili ed eflenuati . Il poco vino 
col multo latte, che alcune nazioni ulano 
......... D a an- 

(') Epidfin, V. 5 É, e VII. *I. 
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anco oggi giorno , ha altresì in fuo favo- 
re 1' autorità degli antichi , benché non 
paia così opportuno per la medicina, co* 
me forfè lo è con idonei condimenti per 
la delizia delle menfe , e molto meno 
ragionevole e meno gioconda fembra ef- 
fere V unione del brodo o d' altri liqui- 
di untuoft, o di qualunque faporita lottane 
za col latte , poiché non può mai aver 
egli bifogno di migliorare le file quali- 
tà , ma Solamente alcune volte à' accre- 

fcere la lua limdiih , il che coli' acqua 

fola e lincerà egregiamente s' ottiene . 

E perchè col ripofo e coli' agita- 
zione e col bollimento e colla mefcolan- 
za d' alcuni fughi acidi delle piante o 
<T altre materie neri' atto del bollire , il 
latte lì fepara in quelle tre note follan- 
te di cremore o burro, di fiero, e di ca- 
cio , è facile 1' intendere che il fiero per 
la fua liquidili e temperatura è molto 
conveniente rimedio in alcuni cali , maf- 
fime in larghimma abondanza di cinque 
ó fei o più libbre il giorno come lo da- 
vano anco gli antichi . E il burro ben- 
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chi oleofo in dofe moderara fi ammette 
nel noltro vitto , purché lontano dalla 
Tempre offenfiva rancidita j e il cacio 
meglio vate quanto egli è più frefco e 
novello., ma il duro c lecco e;per trorp 
pa.età divenuto al gufto acre e-.morda- 
ce , avendo acquetato 1 qualità: rea non 
convenevole al noltro Icopo-, non fi ufa 
fe non di rado , e molto parcamente per 
folo condimento. E : Gmile; cautela'* par* 
fimonia fi vuole ancora avere dell' uova. 

Quei fughi vegetabili prefi - da qua- 
lunque parte delle piante , i quali per 
mezzo della fermentazione ibno ridotti 
a' noti liquori che vini e birre e idro- 
meli fi chiamano , e molto più gli Ipri- 
ti quindi efìratti fono oppoftì alle inten- 
zioni del vitto Pitagorico , poiché fer- 
mentando anno acquiftaiw contraria na^ 
tura , e in vece di Iciogliere e fempr* 
più liquefare e diminuire 1 la cttefione 'e 
il glutine del. liquido noltro vitale anzi' 
1' accrefeono . Onde nalce la lor fàcolri 
di rinvigorire rileccare :. ed adcrelcer-mo- 
to e calore nel nollro corpo , olire la 
•in D j fin- 
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fingolar porenza '£ ornile ré 8 fron'tfc 
mente i nervi , e rturlia«dii 'leu loro ope- 
razioni:, fecondo i lìiftcrmici "ridi o pror 
grefii della loro velenola etltiacia , pro- 
durre la tanto fornata benché falla ilari- 
tà, e il delirio l'oblivione e la tonnolen- 
za , i quali effetti molti chiamano, dolci 
ed amabili ., non già il Pitagorico che 
fa quanto ei fono cotmeflì colla paralifi 
eoli' apopleffia e oolla morte , che bene 
fpeflb luccedono a quelle temperane le- 
fiow delia mente «he fono da' liquori co- 
sì fermentati prodotte . . 

Totalmente diverto dal vino è quel 
liquore che pur da tifo fi forma , ni» 
per una feconda fermentazione , e che 
dilaniali aceto, il quale avendo dep»fta 
la pafte di fe più grafia e piìi umuofa 
diventa limpido e lottile , penetrante e 
volatile , e quindi atto a infirmarli e a 
mefcotirfr ìntimamente, con qualunque 
nofìro umore „-anc© oleofo , e impedire 
perciò o mitigare quella peffima muta- 
zione che fovente in noi £uol farli col- 
la, f«ia deL :«o:o. e- -del caler vitale , 
,ai, £ C co- 
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conofciuta fotto ii nome di putredine a- 
.crimonia ihrancidimento o . alcalefceiiza . 

Ond' è t- aneto gran refrigerante 
nelle febbri acute prodotte o da. trinalo 
internò de" fughi umani già fatti akalici , 
o ca veleno dal di fiorii. introdotto . E 
fui da" tempi d' Ippocrate neila. medicina 
C nella chirurgia è jf ufo grandiffimo.e 
ialutare, che efpelle l'ebrietà e .Ja .fonno- 
lenza e la debolezza, rillorando. placida, 
mente ì nervi a' quali egli è molto ami- 
co . In tutte le ptlìilenze e fpezialmen. 
te nell' ultima noltra fti ri ctrtof cinta grarv 
diffima 1' efficacia dell' -acero , mal gra- 
do 1' incomoda meicolanza che allora afa. 



£ perchè paco ottimo vino in a& 
«ma. mohiiìima forma uà liquida facile 
a inacidi rfi nel calure interno del .corpo, 
quindi è forfè la ragione che una lai co- 
pio!* bevanda riefeiua falutiieia . in ale» 
ne febbri abituali .e tpcfìb ancor nell'atto 
te , appreflò agli antichi , come fi vede 
ì - " - D4 ; , maf^ 

(>V**»d«dli>*l«i«e aoj cowagw.del .«so. «e.' 
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maffimamerite dagli firitti d' Ippocrate , 
c di: tale ella lia ia molli cali anca 
appreffo di. noi come ne dimolìra l'elpe- 
<rienza . 1 - :- ■; : - ì _" 'i 

, Di fimile anzi di miglior valore fo- 
no . Ì fughi acidi e frefchi degli . agrumi 
eidegli altri : frutti , onde non è mara^ 
viglia elle alcuni le ne fieno pariraentt 
fervici .come di fegreto c. potente, rime- 
dio contra le febbri maligne e. pelìijen- 
ziali . Ne quefta è nuovi invenzione aru 
zi tra di-*oi *' .accoefe di Evinti dei* 
l'i agro or. fa intorno a ceni' anni Famia* 
no Micheli» che iu .lettore di Magma- 
tiche nello ftudio di Pila t ' > , e che ef- 
fendi) irato fcolare del gran Barelli, era 
perciò molto dilettante ancora d' an Mo- 
nna re diiimeriicina . Alcune fue pruovc 
ih Pila riefeirono felicemente, in una in- 
fluenza di febbri maligne delle quali gì' 
infermi curati col metodo ufuale moriva- 
no la maggior parte . li fuo fegreto co- 
me. io . ho- (raduto ne* fuoi leniti origina- 

i) Conurciiiio nei mon- della direiìone de" fiumi 
4« per quel fuo tratti» ftimp. ìa Fir, 1M4. 
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Jì confittela nella molta bevanda d' agro 
di limoni a à' arance , o in quella vece 
anco d' agretto , e di moltiflima acqua , 
e di non altro cibo che di midolla di 
pane bollita o inzuppata nell' acqua pu- 
ra , colla condizione pero che tal cura 
fulse tifata fin dal principio del male . 
Il qual metodo era ottimo e giudizioib 
e non doveva efser derifo com' ei fu da' 
fuoi cziofi emuli , ne efler fegreto agli 
uomini dotti , i quali anco allora pote- 
vano fapere la coerenza di efso colle tì- 
fiche verità della medicina e coli' efpe- 
rienze di tutti i fecoli precedenti e col- 
I' autorità de' più folenni maeliri . 

Non pare però che il Michelini ben 
fupponefle equivalente all' acidita vegeta- 
bile la prodotta da alcuni (piriti acidi 
minerali-, i quali fon più tulio nocivi al 
corpo umano , e pare ancora eh' ei non 
s' accorgefie della univerfaliià, di Gin ile 
virtù in tutti i fughi acidi vegetabili o 
di frutti o d' erbe e mamme dell' ace- 
to . Talmente che non vi è forfè ira 
gli errori popolari di medicina il più 
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perniciofa di quella fuppolìzione unto op. 
polli ali' efperienza ed al buon razioci- 
nio , che i loghi acetofi arrechino no- 
cumento , djvendofi anzi dar loro dopo 
1' acqua la lode di più certo e piò uni- 
verlale rimedio , eflenda infienie fativi e 
validi riloivenui , .e da coagulo nafcendo 
ì più micidiali effetti delle malattie , co- 
me dimollra T infallibile coltello dell' a- 
11 atomi a . An dengue ragione i Pitago- 
rici di (limare molto V aceto e tute' È fu- 
ghi .freichi «ceBofi degli .«giurai e d' al- 
tri frutti e deli' erbe , e di ant epodi a 
qualunque aromatico o pingue o fpirito- 
io correttivo o condimento . . . 

3J olio benché femplice eftratto ve- 
getabile elfcndo liquore totalmente pin- 
gue e perciò tnoito pronto ad acquiftarc 
dannolb rancore nel canale dagli alimen- 
ti , fe non fìa torto mutato dalie forze 
digerenti , vuole non fblamente edere 
fcelto il più dolce che aver fi pofla , co> 
me più lontano dalla fna rancida cor- 
ruttela, ma effe» tifato poco e di rado , 
e mefcolato con fughi «cidi per condi- 
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mento di cibi per fe medefimi rhQÌLJ fa- 
bbri . 

L' efperierua convintili col fagacc 
ragionamento ci ha parimente detcrmina- 
ti a fcegiicre nella «a Ili E ma varietà di 
materie vegetabili che ci offre ia terra, 
quelle fole che o Spontaneamente o per 
arte ottime effendo nella loro fpecic, an- 
no tenera e fragile teffitura e tuga ac- 
quidoso inlìpido o dolce o grazi ola men- 
te acido , o lattea ed amarognolo , e in 
alcuni cali amaro affatto ed acuto , e di 
odore o nullo o foave e talora anca for- 
te e penetrante , mitigandoli o accrescen- 
doli fecondo il bìfogno ciafeuna di que- 
lle qualità colle idonee preparazioni cot- 
ture e mefcolanze . Quindi è che quan- 
do anco fi Yoleflèro computare cfattamen* 
te tutti i vegetabili che ci danno o le 

loro radici , o i loro carpi interi , o le 
foglie e i germogli ; o i fiori o ì frutti, 
e i femi o il fughi i per iattanza dei no- 
ftro cibo a per condimento , li occupe- 
rebbero, mtn di cento di quei generi di 
piante de' quali ben più di mille rico- 
nofce il prefeme Gfieraa botanico - 
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E là ranno ancor molti meno fe la 
fcelta fi faccia più rigorofa , fecondo i 
principe già riabiliti, onde reftino elclu- 
ie alTolutamente tutte le materie vegeta- 
bili più fode e più [alaci e pungenti e 
di maggior nutrimento . Sì. deveranno 
allora sfuggire con Egiziana fcrupolofa 
aftinenza gli agli e le cipolle c tutte le 
radici bulbofe, e fi tracceranno tutti i 
frutti fecchi , e i femi arborei , e de- 
gli erbacei ratti i più duri , ammet- 
tendoli i cereali /blamente che fervono 
al panificio o a dar qualche corpo col 
loro decotto all' acqua ed al brodo , e 
per varietà alcuni de' più delicati legu- 
mi di tempo in tempo o frefehi e tene- 
ri ! o anco fecchi , ma disfatti e mefeo- 
lati colf erbe bianche e molliffime o con 
alcuni frutti acquofi . Cosi delle lenti 
colla zucca foleva fare quel Tauro filafo> 
fo in Atene , grande ammiratore di Pi- 
tagora , al riferire di Gellio .cu, ohe-- 
fpeffo era de'fuoi convitati. Quindi facil- 
mente fi troverà che le piante che pof- 

. i . - ... Ib- 

CO Lib, XVII. e. i. 
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fono fodisfare ia' bifogrti e alle delizie 
della : meni» Pitagorica r neU' intero coriò 
dell'anno appena arriveranno al numero 
di quaranta , ed eccettuando quella che 
produce lo zucchero tutte coltivate co- 
munemente tra noi ne' campi e negli or-. 
li , delle quali Tono anco più volgari Io 
pia fabbri-..:'- , a i-r.^ 

Tale' effondo la natura e le quali- 
la degli alimenti fcelti che compongono 
il vitto frefeo vegetabile , non deve pa- 
rere maraviglia ad alcuno che: con eflo 
foli) collantemente alato per qualche tem- 
po, e dalla difefeta prudenza di fapien- 
te tìfico temperato fecondo le occafioni, 
colla raefcolanza di poche . e fcelte car- 
ni , è tnaffime del decotto loro colle te- 
nere e frefche cube o acetofe b lattifere; 
dolci ): o qualche Volta anco od oro fé ed 
amare , fi pollano felicemente rimuove- 
re alcune infermità altramente invine ir 
bili all' arte .umana , e fe> ne pofiano 
altre impedite, e uni verdini ente ,fi poffa 
difporre il corpo a fentir meno i danni 
e i pericoli di qualunque cagione mor- 
bìfica . . Nel 
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Jblel'lvitto Pitagorico «Ut ancori 
la dieta latria , cioè il vivere di . loia 
ktte come tanno toni i giovim animali , 
e come dicono che amicamente viveva- 
no e . che vivono anco ne" tempi noftri 
alcuni popoli.; interi , eccome -.pi» "'la . «li- 
ra di attuile interrili t» t mafìimi; dcila 

gotta e dell' artritide , ella . s^iflttodiiffe 
pet tutti Europa vetfo la metà- del feco- 
ki paffato per la fagacia ed efperienia di 
tm r medico :gmt ola di Parigi cu.. Benché 
non ivi., miii^bi . in. par» 1' etempio e 

l' autorità ..dogii amicai e matlime d' Ip- 

pocrate ,>ài Celfo , di Plinio e di molti 

altri , tra' quali , almeno di quei che ci 
refla.no-, par che Aretoo fi a il primo che 
dei Oèms latte li fcrvilt m akunt inier- 
mirìi iejis altro alimento , argomentando 

folidatnente la lui futfictenaa e t allibrila 
dall' ufo delle intere nazioni eie di fole- 
latte vivevano:» . - . .. . :• 
enf -tdoi jntornova ^inrjuanc' armi X» raoi» 
to confermata dì opinione delta dieta lat- 
ififii), ; or.n. ti::.,-' .-. e~.-.~: li ^ibb.-- 
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tea p*r la' gotta da vario ■efpertertsa fat- 
te in Inghilterra, ove ^wdopó'-patf-she 
folle fcaperto che anco il vivere, per -«Ir 
cune lettjrnane di qualche frelca e ido- 
nea pianta fenz' altro cibo aveva il me- 
defir/io effetto in quel maìe fi mgleUVi ' >i 
e finalmente ivi fi| ampliata tale ripulir 
zionc a tutto .il vitto vegetabile .. Nelli 
qila'l ifola fecondo il giudizio del cornea 
Lorenzo Magalotti che fu: pieno, d' el'p*? 
rienza e di dottrina e d'onore fono i prin 
mi medici del mondo tutto , rimanendo 
com' ei crede ft';fuot Tofeani Ja .gloria di 
potere afpirare ad.effere almeno i fecondi. 
Che la gotta pofea edere impedita 
o curata a moltiffimu mitigar* dalla dtttta. 
lattea jKcfcolata colla vegetabile abondart* 
te e coli' animale pirchiffimia boti ne^ab- 
biamo più. d-' una etrta pruova--anca ; iii 
Tofcana. Intorno a fedici arini tono fi» 
da me proporlo un tal metodo - iin tm 
mio confulto modico-, che allora io -qUk 
! ^ i;.:-W.e- s! a ( Li:, ^Ottone 

molimi Fr. S!«« .d- Un. WS- & 
li \cucn (lini pan in Ile- Aitili, 1707, 
me td tritello di Gio. 
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mandai ila Londra ad un amicò che ne 
fparl'e più copie , effendo fiato in queittf 
tempo da alcuni gottofi meffo in élmi-- 
zione . Ne folamente la gotta e i dolori- 
articolari poflòno efler tolti o notabil- 
mente alleggeriti dal vitto . Pitagorico ,' 
ma in generale tutti i mali che nafeono 
da foverchia robuftezza de' folidi , dall' a- 
credine rancida ed oleofe e falina de' li- 
quidi , dal loro ìngroflamento e da' lor 
gravi e tenaci depofiti ,. e dati' attività 
troppo vivace delle forze interne moventi . 

s. Cosi 1' -efperienza ha inoltrato che 
lì dileguano con qucfto metodo il reu- 
matifmo e 1' ipocondria , nervofa e mo 
letìiflinia infermità , che rifìede princi- 
palmente nello ftomaco e negi' ineeftini , 
e alconf altri mali de' nervi , é la tabe 
o corruttela delle glandule e delle vifee- 
re con Febbri lente e abituali-, purché 
ella fia dentro a' limiti d' una certa me- 
diocrità, come ancora i non eccellivi vizi 
a.neurifm alici , e le oltruzioni e lo feor- 
feuto . Del quale fcofbuto benché non 
tutti l'appiano accorgerli nel fuo princi- 



pio , fono pero fintomi o effetti mol- 
te delle lunghe c difficili malattie cono- 
fciute fotto altro nome , e bene fpeflb fco- 
nofciute e innominate appreffo i famofi 
pratici imperiti , le quali affliggono le 
pedone anco più eulte e più comode . 
E di quella efficacia del vitto Pitagorico 
accomodato alle ci reattanze fono itati an- 
co veduti fpeffo gli efempli in quella 
città contra la comune efpettazione . 

Ma ciò che deve pienamente per- 
vadere ogni giuflo penfatorc della falu- 
brità e potenza del vitto vegetabile, lì 
è il confiderare gli orrendi effetti dell' a- 
flinenza da un tal vitto , te ella non è 
breviflìma , i quali s' incontrano ampia- 
mente e ficuramente regiftrati nelle nar- 
razioni più intereffanti e più autentiche 
degli affari umani. Le guerre, c gli af" 
fedi delle piazze , e i lunghi caftrenfi fog- 
giorni , le lontane navigazioni , le popo- 
lazioni de' paefi incolti e marittimi , le 
limole peftilenze , e le vite degli uomi- 
ni illustri , fo min ini Urano a chi intende 
leggi della natura, incontraitabili evi- 
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d'enee delta malvagia e Velerie-fa attiviti 
del vitto contrario al fretto vegetabile \ 
cioè di materie benché vegetabili d' origit 
ne , fecche però e dure e conjervate , * 
di materie animali , o dure o frefehs eh* 
elle fieno lenza veruna rueliiolaiiza d' eo- 
baggi e di frutte . 

Non altra fu la cagione della pefte 
d' Atene egregiamente decritta da 
cidide , e ardirei anco dire della mag: 
gior parte dell' altre pelli di cui fi leg- 
gono le relazioni ledei» , ficcarne di mòt- 
te malattie epidemiche , oltcrvandoii ef- 
fer quafi femp» accompagnato' confutiti 
mali , o uno iiretto allcdio oitile , ci un 
ri I errameli to amico per male nuda cau- 
tela , o qualche gran freddo o liceità che 
abbia dittrutto gllerbaggi » o che gii ab- 
bia refi per la poveri e minuta, gepta 
troppo preziofi , o altramente inaccelfibir 
lì , ond' è che in firsli circoftauac u> 
gligiio i ricchi effe-re i meno ofièlì 

Coji s' intende lo Jcorhut» ohe tte 
Ui egualmente e dove il fole uccide i 
fiori e f erba , e dove ogni verde è; co- 
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petto o diflruttodarghiaccio e dalla De- 
ve , e che maraviglio! ameme fi cura col 
foto e breve ufo del freico vegetabile qna- 
hinque egli fi a , come col decotto dell' 
acerbe frondi ragliate dalla- prima felva 
che s'incontra alla rinfufa. Non è il di- 
ma fettentriònale , non i aria del mare , 
non il lai delle carni , ma la foli afli- 
necua dal vegetabile che lo produce tu. 
Dei che fi anno in ogni paele e nel no. 
ftro ancora certiflìrm rilcontri oflervando'- 
fi più' o meno dominare i fìntomi feor- 
fcutici a mirerà di tale attinenza dal fre- 
fco^vegetabile , o per neceffita o per im- 
f ittizia j come in alcune cafe di ■ mot» 
ti convittori , e nelle quali' la volga* 
re e- male avvifata previdenza econo- 
mica fitol Tempre inclinare alle vettova- 
glie fecche e' cfle<« ptrflòao- -ferbare . B 
in aloiuie private pedone -ricche e -noit 
ignoranti, ma-capaci' di pregiudizi e de- 
glhtrudiii- errori s'incontra lipefìcy il «ero 
feWbutó per. tale atrihenri (pontanea dal 
vegetabile , pwdotw da falle opinióni -di 
E 1 me- 
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medicina , alle quali £ offrivano tifare 
anco molto più efpoili coloro che credo- 
no che medicina non fia , 

Cosi dicono che accelerale la tua 
morte Matteo Curzio famolò medico, 
che ha quel magnifico fepoltro nel Cam- 
, po fanto di Pifa , non d' altro cibandoli 
che di piccioni , entrato eh' ei fu mila 
foglia della vecchiaia , come dì lui rac- 
conta il Cardano ( ■ ). E altri medici non 
meno del Curzio (rimati, e teologi e giu- 
rifeonfuiri illuftri abbiamo noi conolciuti , 
che privi di quelli medica verace e non 
cosi volgare notizia , infettarono il loro 
corpo di feorbuto , mal regolando la loro 
dieta co' perpetui e foftanziob brodi e 
colf uova e colle palle e cogli altri cibi 
animali , o lecchi e confervati vegetabi- 
li , e fempre sfuggendo le fai libri infila- 
le c gli altri erbaggi e le frutte . 

Da ciò s' intende ancora la vera ca- 
gione dell' defantiafi per cui era infa- 
me r Egitto più chiaramente che ap- 
ponendo come fece Lucrezio 1 1 y quei mot- 

(.1 IkUt.MMfA Uì Laa. VI. . : > 



Digitized by Góogle 



ti morbiferi "femi volanti", per l' aere inft 
micO ; . Gli orribili firatioroi dilquel male 
vivamente rapprelemitiida Arpteon-i i.con 
tragica reloq ne n za, e.coiijifirigola're medica 
accuratezza , fan concepire a chi ha pe- 
rizia (kir arce , 'che 1' ele/anciafi degli an-3 
tichiunon' altro foiTc che. una fpe'cie di 
fablime feorbuto ,'. al -qual* alrresì vanno: 
r-idoire quelle idcere dei la- bocca ? che il 
medefimo Areteo < t;y altrove delcrive e 
dice chiamarli Egiziache o Siriache j per' 
chè molto frequenti in quetjpaefi.j : ;■!■<: 
t! Galeno tji ragionando da. valente e 
fagace metlico, com'egli era , full' orTei!-. 
vazione che un tal male era qiiafi inan- 
dito nelle regioni più mediterranee dV 
Eoropa maliime tra' popoli .bevitori 
di latte y e ebe tra?ovvia c Ipàventofo; 
traila plebe Ale (Vanii riti» , .giiiftanceme 
ne attribuì 1' origine al vitto di ella, cht 
com'egli accenna in più luoghi , e come 
lo confermano vani autori , con fi Ile va io. 
farinate in civaie in cacio fecco in pe- 
, : :i . ' 'r E.jm. -fcr.ì 

CO hm. de' fessi e del- tilt. 9 . i ' 

lo aufe de' nuli II, 13. ii).«l.GU»caa. a»»» 
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ki t chioccioli; e fcrpi e carni à' «fino 
e dicamelo, e in ogni genere di fals- 
ine . Alle quali cafe le fi aggiunga che 
i ioli ricchi di quella città , come nar- 
ra Aulo Iriio < ■ ) , avevano nelle loro 
cafe le conferve , nelle quali 1' acqua del 
Nilo fi depurava , e che la moltitudine 
C contentava di beveria anco albi e mo- 
tofa , e che effondo quel fiwlo naturai- 
ntenre arido e falfuginofo , i dolci e te* 
neri erbaggi an quivi bilbgno di molta 
innaffiati!» eoa arto e con fpeù , come 
avverte Profpero Alpino in, farà facile 
il perfuaderfi che an» 1! elefanti» G foffé 
un effetto della lòia lunga a ftinenza dal 
vitto frefeo vegetabile . . i . . i 

i -Bel cho fi. comprende quanto ra- 
gionevole loffi la j cura di quello male 
che Democrito propoli; col lolo decotta 
ri' erbe , come semita Aureliano c u) , a 
quella di Cello t*> coli' attinenza nel 
cibo da tutto ciò ohe è pingue glutine-. 

-7; -.i a., atra •■■i sl.'.lj ss --tfc- - 

U );Ot Lello Afc.>n*r. i Cbronic. mi. U 
(i)De mcilìe. Acgypt. U) CelC Ill.ij. àt—jb» 
P . .<!. ■> r - >j-*m#hilmè+fré 

(l)Cet Anici, motbor, .jìutalM."- :*•<■ ■■ 
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fo e gonfiante , cipè duro e renitente 
ài disfacimento, che Ibno qualità appun- 
to oppofte a quelle del vitro frefco ve- 
getabile , o quella d' A«teo in » 1 frutti 
arborei ircWii , e con alcune erbe e ra- 
dici , v coi!' abondantiflìmo latte o puro 
« con mólta acqua mefcolato , o final- 
mente quella di Galeno col fiero e co' 
molli inGpidi erbaggi , tralafciando però 
in ciaCcuno di quelli metodi i molti al- 
tri fallaci o. contrarli rimedi , e maffi* 
me le tanto [limare carni di vipere , 
che fono ftate già per molti fecoli ins- 
tile e pcricololò arnefe della medica ciar- 
lataneria ■ L.a medicina anco degli oc- 
timi antichi abonda per lo più di far- 
maci mefcelati molti efficaci e buoni e 
molti vani e malvagi , i quali non fi pot 
faio diflinguere con cert» ragione,-*: non 
eoi m«zp della cognizione naturale mol- 
M ipih; flètta; Wt: tempi floftó , jer l\ au, 
mesto ed .unione delie «arie fyiefW,:> ' 

. E dalla natura tcorbutica dell' ejer 
ùntiafi fi deduce allora, she ^otevan» 

E 4 mol- 
to Arti. Cani, Diifur*, II, H, - s ;... = (,) 
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molto bene e Ber veri quei racconti men- 
tovati dal medefima Areteo i i-i et' oi 
non ardilce di rigettare , benché paref- 
fero ftupendi e incredibili , d' alcuni ele- 
fantiaci , i quali elìendo - flati per timo- 
te'rle! contagio, e per le orrende appa- 
rente del male , ■ «al portati da' loro con- 
giunti ne' monti e nelle i'olitudini , e qui- 
vi abbandonati, come anco Aureliano at- 
tera che era allora, coftume ricevuto, mi 

non deve già iupporfi che ci^ ièpuidè per 
aver elfi mangiata qualche vipera come 
portava il : acconto , ma piattello per la 
totale attinenza dal cibo animale e per 
1' ufo continuo de)!' erbaceo , come la 
prepotente fifica ragioae 3-*«dere tàm- 
pfl ' — P-i ■■■ : 3 ,Vt -' ^io*i 

• ■■ Ne lì fa come i' aborrimento al ci- 
bo vegetabile fi polla eiTere fparfo po- 
polarmente tra noi , quando- a -chii iben 
riguarda ' tutte le circoftanze -, appawice 
the ti Citta noftra è appUMo-una del- 
FF'jllf-rane del mondo-, per quelli prin- 

- •: 7- ci- 

ti) Di cmf. & figli. Drttutn. II. J>4*UJ ■J"' 1 - L'i 
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.cipale cagione', che fa noflra plebe per 
la fua povertà è pochiffknQ carnivora , 
ed al contrario per la natura de] fio- 
rirò fuolo ella ha il modo d' acqui/lare 
a vii prato alcune forti d' erbe, e di 
frutte , che in altre contrade ùnto delizie 
non mai godute dagli ultimi amili . Al- 
la quale particolarità . del :co(lrc> popolo 
par che già voleffe alludere Adriano lu- 
nio domffimo Olandefe e medico , il 
quale tradirne la cena ttrrtftre di Plau- 
to t Cena Fiorentina d' erbaggi , poi- 
ché altrimenti tale fpiegazìone larebbe 
falfa e ridicola . E' poi roanifelto dalle 
ragioni di lopra cipolle che quando an- 
co T ulo de' vegetabili non fia continuo, 
offendo lungo e copiofo , piepara il cor- 
po a fofirir ffnra danno F allinfnza de' 
njedvfim' per qualche tempo , alla qua- 
le lì trovano talora gli uomini per ne- 
ceffna coltrati nelle occorrenze della vi- 
ia , o almeno la molta mefcolanza del 
vegetabile coli' alimento animale emen- 
da alquanto la fua malizia , giacché mol- 
E 5 tif- 

(i)-N°™iiclat, tip. XI. Ei moi) nel iJ7J. 
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tiJEmi fono dal piacer della gola indotti 
-a dare ad effo la preferenza . ; i 

iMa non è nemmeno cosi fpiacenre 
a' fenfi il vitto vegetabile , anzi 1' efpe- 
rienzs dimoftra che chi per lungo tempo 
s' attiene dal vino e da' cibi di molto ia- 
-pore-, acquifta il gufto più delicato e più 
fino , non elfendo le papille nervee del- 
la lingua e del palato tanto opprefTe , 
ne la loro azione tanto turbata , dalla fo- 
■verchia quantità de' minimi corpufcoli fa- 

-pon&ci , onde le carni e gli arami e ic 

materie dure ed alcole abondano . Oltre 
che quando anco in quello vitto rima- 
nefle veramente il piacere qualche poco 
diminuito nella fola azione del mangia- 
re , tale è 1' influenza che. la fanità ha 
in tutti eli altri piaceri , e tale è T efc 
ficacìa della Pitagorica temperanza per 
la fanità medefima , e per la lunga vita, 
che da ogni più accorto voluttuofo van 
difprczzate e odiate ancora le lufinghe 
de' fenfi che da elsa ne difiolgono . Ne 
diverfo fu il fentimento e il coftume di 
quell' uomo di Grecia , i cui male in- 



teli penfieri furono volgarmente creduti 
maeitri di ftolida voluttà i .a i j a l , 
Ùj Altri poi temono che i cibi vegeta- 
bili polsano troppo diminuire il vigore e 
la robultezza del corpo , e per conleguen- 
za anco 1/ alacrità dell' animo e. il valo- 
re . E per non difiìmularc a'Icuna cofa 
Pitagora ilìefso perliiafe un campione iùo 
paelano ( ' ) a nutrirli di carne per ac- 
quiftar forza iiiperiore a quella de' luoi 
antagoniiìi, e riufci cosi felicemente la 
^ruova , che da indi in poi fu mutato 
per tutto il cibo degli atleti, che prima 
■confiileva in cacio e in fichi fecchi e in 
grano ed in legumi o altre aride vege- 
tabili materie . Cosi an di lui creduto 
-Favorino e Laerzio mede fimo, -e fiati 
par nedeflario il fupporre un altro Pita- 
gora per 'autore d' mi tal configlio' a 
cagione della fuperftiziofa opinione del- 
l' anima , che come fi è dimoitrato , 
quel . filofofo veramente nel cuore non 
aveva . E quel rinomato Milone i ; ) Cro- 

.'■ - 
(0 I*er». X. n. (j) Athcfl. X. u " 
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tQniate che Angolare eia nelle forze tfel 
corpo e cqd bwvo divoratore di vitsl* 
li era infieme dikepolo e legnate ed 
amico di Pitagora , cojBe ne atte Ha ■ Sitar 
bone (ii con altri antichi igritrari . : 

Ma la rabuifezza atleti/^ prodotta 
dall' .anififiiaje^'iagrofiaiaerico del . corpo 
col forzato ^mangWre n-j di molte carni 
.e d'.altri cibi dtìri ed oleqfi lenza freghi 
vegetabili e fenz' acqua, e cogli Itudiatì 
eiercizi fecondo quel metodo che appref- 
(o gii aonicai -fuj ridBUio aJ un'arce par- 
ticolare , tanto era di Ina natura lontana 
dall' abito (and ti àbilmente vi goral o , 
die anzi vsniva ftim.ita pericatofa dilpolì- 
zione a molte, graviifime infermità , ond' 
è -quel fonia e famolo configiio. d' Ippo- 
crace jii^«wtamsnte disfate questa tal 
robuftezza cqli' allioenza « coli' operazio- 
ni medicinali in coloro che lepza elìére 
atleti di profeflicaie d' un, fimjl vitto fi 

i ■„... . fofle. " 

( i ì hib. VI. p. 16). V.& chi citMidilMerc.GTm. 

L>erz. Vili. j». & noe. I. i 5 . e dal Fabro A- 

Men iE . ■ gon.iIf. K ■ 

(i) VcgKinfii molli ita. , , j. ■ ■ 
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M'ero ferviti. Platone offerva-co cha 
1' abito di costoro evi fonnolento e the 
oltre al pafTar gran parte della lor vi- 
ta dormendo , erano ad ogni poco , af- 
flitti or da una ed or da un' altra gran- 
de e imperaola malattia. Galeno <-> più 
diffulamentc accennando i mali a' quali 
erano ordinariamente foggctti quelli icioc- 
chi che per dar piacere altrui colle lo- 
ro bravure fi guadavano la imita , dice 
che molti di .loro recavano a. un tratto 
fenza favella e perdevano i fenfi e il 
moto ed erano anco forprefi da perfetta 
apopleflia , e fono cari dalla loro iftefla 
mole e pienezza , o lì rompeva loro 
qualche vaiò fanguignoi . .. '; 
;' . Tali fventure veggiamo noi fpefib 
accadere a' corpulenti , che di molta e fa- 
vorita carne 'fi cibano j e- l'erbe e i frut- 
ti difprezzano , perdendofi in loro quel- 
I' equilibrio tanto necefsarib traila mal- 
fa degli umori che. fi muovono dal cuo- 
le alle, parti , e quella che dalle parti 

i t i '.. Iti.:.*--..: ..«r. 

(i) De Republ. lib. Ili, (i) li, il. 
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ritorna al tu ore , end" è anco il facile 
paflaggio di limili corpi nell' idropifia . 
Sicché per quella iftelsa ragione che i 
cibi frelchi vegetabili fono , come ofser- 
va Cello < ' > , di debaliffima materia e 
di minimo nutrimento , ei devono occu. 
pare la maggior porzione del noftro vitto. 

.11 vero e collante vigore del corpo 
i 1' effetto dalla fanità , la quale molto 
meglio- fi conferva col vitto erbaceo ac* 
quoto e frugale e tenero, che coi car- 
nea vinaio .ed unto ab ondiate e duro 4 
£ nel corpo far» la mente chiara ed 
avvezza &. l'opprimere, le voglie darmele , 
ed a vincere le irragionevoli paflìoai .pro- 
duce il vero valore . Quindi è che tra 
gli amichi alcune nazioni altemic e di 
ioli cibi terreitn pituite fono ftaiL' nini- 
ta guerriere- , e che 1' iftefla frugalità e 
disciplina di Pitagora non «olle ad alcu- 
ni de' funi dotti legnaci 1' e Aìre uomini 
fortidimi e valoroli , come era gli altri 
fu Epaminonda Tebano > -tamo lodata 
per le fue civili e militari virtù e per 

- 1 r- " jj j /■ 
(1) Ad TValtb.ap. tr. "' .i,,'',^»'; 



Digilized by Google 



7? 

te fua Pitagorica manie» di vivere e 
di penfare i . > ■ Molti altri antichi 
capitani illulìri e di gran temperanza 
s" incontrano neJl* iltorie dì Grecia e di 
Roma . 

Anzi furono i Romani così perfuafi 
della bontaHirperiore del vitto vegetabi- 
le , che oltre i privati eferapi di elio in 
multi de' loro grandi , vollero ftatriliri» 
colle loro leggi t > ) cibarie delle quali. fu- 
rono la Fannia m e la Licinia che li-, 
ruttando le carni a parchiffima dofe per- 
me fiero promifeua mente e inde fin ita me ti- 
re «ittociu che dalla terra o dagli arbu- 
fti o dagli alberi fi raccoglìefli; . £ uni- 
formi a' queftì certuni i fi trovano e fiere 
flati i ir mime riti ancora d' alcuni Im- 
peratori Romani j benché per altro ù. 
credefiero fupcriori ad Ogni riguardo , e 
fi vede che i loro medici più. valenti 
e i filofoli erano della mede firn a opinio-i 
ne ■ Antonio Mula che merito in Roma 
una 

(O Diod, «cept. I- VI. IL m .- ■ '.1 

Ncp. »it» Eptm. Atkctu t») De Fiuù Athcn. liti. 
X.4- ■ VL... :.. - 

(»)GelL IL 14. Mitrob. 
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fe- 
lina publka ftarua (ri per Ji bella e' fé-' 
lice cura eh' e i lece d'. Augufto, fitervV 
in e(Ta principalmente della litruga ( s;rj 
e par che per (uo configlio fofle,>che quet 
principe così grande lì compiacele di 
quel vitto parco e l'emplice e Pitagorico, 
ahc Sveconio ci deferire minutamente: t>, )> 
e mattine di quel pane inzuppato nell 1 
acqua fredda, e di .quei pomi' .di grat* 
er vinola acidita . .Pitagorico era :molto 
ancora il vitto d' Orazio , com' ei lo 

rappreitnta ini, più hjaghi delie Tue giu- 
diziale e belliftrmc potfie per tonfigli» 
Gome fi piò .credere 'parimente di Mula, 
che fuo medico era : il i". i! :'i e ili 
La medelimà preferenza s'offerva 
data al cibo vegetabile .da *ni*i gli altri 
fcrittori. I-itini antichi. che iti: cole natu- 
rali ebbero qualche perizia , e da Gale* 
no, e da Plutarco, il quale Jbrfe più pret 
cifamente a" ogni altro accennò i danni 
del ("ino animale ne' fuoi precetti di fa- 

( .) snt. rtng. 59. tnfi.. it*ff fwttti fi*. 

(i) PI in. XIX. %. ohm, m*. 

cent jip&ÙUS&M un. (j ) £, ;(, Jt 77, 
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nìtà , "e ne' fu'oi dìfcoru del mangiare [e 

Ne la noflra eri è (lata priva d' 
efempi d' uomini valorofi per vigore di 
corpo e di mente , ed infieme .bevitori 
d' acqua e mangiatori d' erbe e dì finn 
ti . In cene montagne d' Europa fono 
anco al prefcnte abitanti che vivono di 
erbe e di latte molto indomiti e neri , 
e i Giapponeft ferociflìmi nel difprezza-. 
re i. pencoli , e Ila morie s'attengono da- 
gli animali , e mille altri efempi fono 
a tutti noti e di popoli e di peffone di 
(omnia temperanza congiunta con lum- 
ina virtù . , <■ :. ■'■ ■,' .■ ■> ■ i 
. E (Tendo dunque sì mal fondata lì ot 
fintone volgare che condanna il vitto ve* 
gentile perda fani tk e tanto loda l'ani- 
male, ho io Tempre ere-hit o bi ne l' oppor- 
mi ad ella, modo e dall' efperìenza e da 
quella tenue cognizione delle £afe natura- 
li che qualche ' (ìndio e. la con ve ria?, io ne 
con uomini grandi mi an dato. E fenten- 
do ora" che tal mia co danza polla edere 
data onorata da alcuni dotti e prudenti 
me- 
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medici' delia loro ' autorevole fcquela-, ho 
creduto mio dovere 1' e f porre pubblica* 
mente ragioni del vitto Pitagorico con- 
fiderà co come buono ad oi arA per medi» 
cina umerali i pieno" di. innocenza di 
tempetàvaì*! ài fclirarid. fi* non 
w Dcioninl d' m o«ra ■ delicati .voi 
lfctk evi? afe Saffo gennite e Candido 
annoila , fc fi . voglia eriger la cbriofiTa b 
l'j-te alla, ieelt* ed jilf abbondanza de* 
gli>otBmiia*irnemi frafolii «edMabiiiji co* 
me .pane ohe c'.invtfnla fornii ti e la na- 
turale diìpobzionc deiie noitre belle cam- 
pagne . E ranto pifi; mi.iono' indotto a 
trattare quello argomento , perche mi ton' 
lulìngaio' ctf ci: potelfe forfè (piacere agli 
i uremie ni ir per. la fua Doviti lo non ef- 
fendi) a. ima notizia,, alcun .litro di:, cui 
quello iur il mio loggertn . e che 1 intra- 
prenda divi&rrté sfattamaocr J' origine e 
le ragiotìiij ail-j sr. >isifl903 j.-iiìsj fiU.:^ 
: -Ehjbooycdtit» <Emtìftnna(i.:nBns[^u9Ì 

due arti, criticai.^ raedìmnasi'efab Btrago* 
ra primo insiwùoic dtd vóia.inÌM wegii 

•jui n- 
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tattile 1 *»* gra'ndiffirao ■tìfiche -ihrftco.^b 
nuli puruo jìi. iiì) diU' umaank pàt culla 
« più Munta'* uomo, prudente ed efpsfc* 
to ,. e^ohe iHuo .motivo nei tanto indar- 
10 e intfoiiurio, non, fu alcuna iùperickii&- 
ne ne Itrjvaganza ,■ ma ^il.dtfiiìsrfo^df 
giovare alla lamtà'e al buon eoKume.dc- 
gli uomini , e che perciò ei non ebbe 
icrupolo a temperarlo fecondo le occor- 
renze col vitto animale . Che tal vitto 
Pitagorico confiderato come rimedio lo- 
disfà pienamente i italo ciò the efigono 
le notizie più precife della moderna me- 
dicina , e che è potentiffimo per impe- 
dire o rimuovere o mitigare molte delle 
più atroci e più oiìinate infermità , come 
ne perfuade la ragione e 1' efperienza 
da che in quefti ultimi anni è irato ri- 
metto in ulò della "me3E5na più nobile 
e più ficura . 

Onde apparifee quanto benemeriti 
della pubblica falute faranno tra di nei 
quelli a cui ha la fortuna fondato ì fuoi 
doni nelle magnifiche ville che fi leggia- 
dramente adornano le piagge e i monti 
del- 
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della Totani , fe coH' eferapìo de' piii 
itltiitn Konum porranno parte della lot 
gloria ni 11' introduzione di nuove fpecis 
di (rum e d' erbaggi , e nella più dili= 
geotc cultura degli orti , ficchè anco il 
popolo pofla godere gli efièru deli» lo» 
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